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Una terapia d'urto proposta dai conducenti delle auto gialle 

assisti: targhe alterne 
entro il caos soluzioni d'emergenza 

«Stiamo vivendo momenti eccezionali ed eccezionali debbono essere i provvedimenti» - Un ser
vizio di linea: dal radio-taxi alla sala operativa - Il problema dei sostituti - Richieste della Fita-CNA 

Concussione: in carcere 
presidente e ispettore 

della USL di Pomezia 
Concussione aggravata e 

continuata, interesse privato e 
abuso in atti d'ufficio. Con 
queste accuse il presidente e 
l'ispettore della USL 33 di Po
mezia sono finiti in carcere, 
ieri sera, su mandato di arre» 
sto prpv\ ìsorio emesso dai pre
tori Amendola, Fiasconaro e 
Cappelli nell'ambito della ma
xi-inchiesta sulla sanità. Se
condo l'accusa Giorgio Pug-
gioni, presidente dell'Unità 
Sanitaria avrebbe preteso, nel 
corso della consultazione elet
torale del 26 giugno, somme di 
denaro da alcuni imprendito
ri, minacciando, in caso di ri
fiuto, ispezioni sei erissime 
nelle loro fabbriche. Nel corso 
delle indagini sono state effet
tuate numerose perquisizioni 
negli appartamenti dei due di
rigenti sanitari e presso la se
de della USL. I documenti rin
tracciati sono ora all'esame 
degli inquirenti. L'inchiesta, 
comunque, data la gravità dei 
reati contestati passerà per 
competenza alla Procura della 
Repubblica. L'indagine sugli 
illeciti nella USL ha preso il 
\ ia dopo la denuncia di alcuni 
imprenditori e in seguito a 
presunte carenze nell'opera di 
vigilanza che la struttura sa
nitaria av rebbe dovuto svolge
re negli stabilimenti di Pome-

zia. Non è ancora chiaro quale 
ruolo abbia s\ otto in questa v ì-
cenda l'ispettore della USL, 
Dionisi accusato, in particola
re, di interesse privato e abuso 
in atti d'ufficio. Le indagini a 
suo carico sono ancora in cor
so e dovrebbero essere appro
fondite — almeno così assicu
rano gli inquirenti — entro 
brev issimo tempo. Sembra co
munque che l'ispettore sia al 
la\oro nella USL di Pomezia 
da pochi mesi. Vi sarebbe arri
vato, su mandato della Regio
ne, qualche settimana prima 
della consultazione elettorale. 
Per ora sono solo le prime in
discrezioni. Tutta la vicenda, 
infatti, è alle prime battute e 
sarà chiarita meglio nelle 
prossime ore. L'arresto (prov
visorio) dei due dirigenti e sta
to disposto ieri sera dopo un' 
intera giornata di interrogato
ri. Amendola, Fiasconaro e 
Cappelli hanno infatti sentito 
numerosi testimoni che ave
vano denunciato nei mesi 
scorsi -indebite pressioni» da 
parte de! presidente e dell'i
spettore della USL. E proprio 
in seguito a queste segnalazio
ni i carabinieri hanno com
piuto ispezioni nella sede sani
taria e nelle abitazioni dei due 
dirigenti, trovando materiale 
definito «interessante». 

Non sono dei tecnici nel senso stretto della 
parola ma, per la loro quotidiana esperienza, di 
traffico se ne intendono. E in un momento in cui 
il dibattito sull'ingorgo si è fatto rovente vogliono 
far conoscere la loro «ricetta». Anche perché loro, 
i tassisti della Fita, la Federazione italiana tra
sportatori artigiani aderente alla CNA, sono certi 
che tra un mese, con l'approssimarsi delle festivi-
tu natalìzie e l'infoltirsi delle schiere dei pellegri
ni per il Giubileo, l'organizzazione traffico di 
queste giornate potrebbe tirare l'ultimo respiro. 

«I piani, i megaprogetti dell'amministrazione 
comunale ci stanno benissimo — dice Roberto 
Proietti, segretario provinciale della Fita —, ne 
condiv iduimo l'ispirazione e la strategia, ma sap
piamo tutti che non sono cose che vedranno la 
luce nel prossimo mese e nemmeno nel prossimo 
anno. La circolazione in città ha superato il livel
lo di guardia, stiamo vivendo un momento ecce
zionale ed eccezionali debbono essere i provvedi
menti». 

I tassisti lavorano ben ancorati alla strada, ai 
miracoli non credono molto, né hanno la pretesa 
di proporre soluzioni prodigiose. Le loro propo
ste fanno parte di quel .ventaglio, che viene 
sventolato periodicamente. tNessuno, né tanto 
meno noi, — aggiunge Proietti — possiede la 
bacchetta magica ma, anziché stare a guardare 
aspettando il 'piano antitraffico', perché intanto 
non facciamo degli esperimenti? Le targhe alter
ne — secondo noi — sono una delle prove che 
bisogna fare. Dimezzato il traffico giornaliero 
delle auto private, bisognerebbe dichiarare guer
ra alla sosta selvaggia e per ottenere questo i 
vigili urbani da drappello devono diventare un 
esercito impegnato in modo massiccio sul fronte 
della strada». 

Meno auto in circolazione, macchine in file 
ordinate accanto ai marciapiedi e in più percorsi 
preferenziali per i mezzi pubblici: è questa la 
terapia d'urto da adottare secondo i tassisti. Si 
tratta di misure chirurgiche ma queste proposte 
non sono semplicemente ispirate dalla logica del 
bisturi Non vogliono solo poter lavorare in con
dizioni umane ma credono nel taxi sempre più 
inquadrato in una dimensione di servizio sociale. 

Qui le idee sono più originali, «fantasiose». Al

cune futuribili (un radio-taxi unico con le carat
teristiche di una vera e propria sala operativa 
computer capace di accorpare le esigenze dei 
clienti in modo da organizzare un servizio taxi 
collettiv o); al'.re di pratica e ravvicinata attuazio
ne. «Prendiamo il servizio notturno dell'Atee — 
interviene Marco Memeo, anche lui della segre
teria della Fita proviciale —. i bus viaggiano mol
to spesso scarichi, il servizio per l'azienda è quin
di antieconomico. Perché allora non sostituire i 
bus con un certo numero di taxi che nelle ore 
notturne potrebbero fare servizio da un capoli
nea all'altro? Basterebbe una convenzione tra 
tassisti e azienda, vantaggiosa per entrambi, e i 
passeggeri potrebbero salire sulle auto gialle mo
strando la tessera o il normale biglietto Atac. 

Questo potrebbe servire anche a dare quelle 
risposte necessarie per risolvere, ad esempio, 
quello che alla fine di febbraio del prossimo anno 
rischia di diventare un drammatico problema. 
«Per quella data — spiega Memeo — è prevista 
l'entrata in funzione del nuovo regolamento co
munale che obbliga gli intestatari delle licenze a 
guidare personalmente il taxi. Noi non siamo 
contrari alle nuove norme, anzi ci stiamo batten
do contro il tentativo di altri settori della catego
ria di far slittare i termini della loro entrata in 
vigore. Per noi è un primo necessario passo verso 
la bonifica del settore, ma certo con l'acqua spor
ca non si può buttare via anche il bambino. E il 
bambino in questo caso sono centinaia di autisti, 
i cosiddetti 'sostituti alla guida' che hanno preso 
in affitto il taxi e che rischiano alla fine di feb
braio di trovarsi senza lavoro». 

I sostituti accertati sono 809; di questi, però, 
una parte rimarrà al posto di guida perché il 
titolare della licenza rientra in quel ristretto nu
mero di casi che anche nel nuovo regolamento 
prevedono l'affitto del taxi: invalidità del posses
sore della licenza, vedove di tassisti «padroncini», 
e poche altre. Quelli che rischiano di lasciare il 
volante sono circa 400. 

•La nostra proposta è quella — continua Me
meo — di rilasciare ai sostituti delle targhe-bis in 
medo che possano continuare a fare il loro lavoro 
in attesa delle nuove concessioni comunali» 

Ronaldo Pergolinì 

Il costruttore non ha ceduto e ha fatto arrestare i taglieggiatori 

Anche Armellini vittima 
di un clan del racket 

Lo aveva preso di mira un gruppo di siciliani - Il complice arrestato a Roma, gli altri 
tre sono stati presi a Palermo - Adesso anche la mafìa si specializza in estorsioni 

Il racket sta alzando il tiro 
e a quanto sembra non si ac
contenta più delle tangenti 
spillate a suon di tritolo a 
modesti commercianti di 
borgata: adesso la redditizia 
Industria delle estorsioni 
punta più in alto e nel suo 
mirino entrano manager del
l'Industria e facoltosi Im
prenditori romani. Il co
struttore Renato Armellini, 
protagonista di clamorose 
Indagini giudiziarie, rapito 
tre anni fa e rilasciato dalla 
'ndragheta dopo 11 versa
mento di un congruo riscat
to, ha rischiato di restare vit
tima del criminale fenomeno 
che sta assumendo preoccu
panti proporzioni e che In 
questi giorni è al centro di 
una maxl-lnchlesta condot
ta dal sostituto procuratore 
Luciano Infensi. 

Da tempo mlsterlorl per
sonaggi avevano Iniziato a 
tempestarlo di telefonate. 
Con pigilo sicuro dicevano di 
sapere tutto di lui, di cono
scere le sue abitudini e quelle 
del familiari. «Paga — mi
nacciavano — altrimenti ti 
facciamo saltare In aria la 
tua bella villetta all'Eur». Gli 
avvertimenti si sono susse
guiti per giorni finché il co
struttore si è deciso a denun
ciare l'episodio al carabinie
ri. Col maggiore Ragusa e l 
dirigenti del reparto operati
vo è stato concordato un pla
no, scattato lunedì scorso, 
giorno dell'appuntamento 
stabilito tra l'imprenditore e 
gli sconosciuti ricattatori. 
Cosi mentre Armellini insie
me con la moglie Laura sulla 

Antonino Piccione 

terrazza del Plncio stava per 
consegnare la «ventiquattro
re» con dentro la prima rata 
della tangente (venti milioni 
circa), 1 militari sono riusciti 
a bloccarne uno. È Antonio 
Piccione, 27 anni, siciliano. 
La sua macchina, una Fiat 
131 trovata parcheggiata 
non molto distante era im
bottita dì tritolo. L'esplosivo 
doveva essere piazzato se gli 
Impegni non fossero stati 
mantenuti. 

Le indagini hanno poi ac
certato che l'uomo non si 
muoveva da solo, che alla 
sue spalle agiva un vero e 
proprio «clan», in trasferta di 
tanto in tanto a Roma. Le ri
cerche si sono spostate quin
di a Palermo e lì son stati 
catturati altri tre complici: 
Massimo Canzonieri 30 anni, 
Girolamo Mercadante, 24 e 
Giuseppe Lio un impiegato 
del Banco di Sicilia. 

Su questo ultimo si accen-

Girolamo Mercadante 

trano ì sospetti maggiori: se
condo gli Investigatori sa
rebbe il capo dell'organizza
zione. Era lui che sceglieva 1 
bersagli da colpire, provve
deva anche a sovvenzionare 
viaggi e soggiorni, riforniva 1 
suoi uomini delle micidiali 
cariche esplosive. 

C'è un collegamento tra il 
rapimento del costruttore e 
lo tentata estorsione? Gli In
vestigatori dicono di sì e ri
cordano un particolare avve
nuto proprio durante i giorni 
successivi al sequestro di Re
nato Armellini. In quel pe
riodo uno del fratelli Buscet-
ta (misteriosamente scom
parso, vittima forse di una 
vendetta) fu sorpreso mentre 
sì accingeva a versare in un 
Istituto di credito del paler
mitano cinque milioni, una 
tranche del riscatto. Quindi 
non solo la camorra nella 
sua lenta risalita verso il 
Nord sta impiantando solide 
basi nella capitale, ma anche 

una, o più cosche mafiose 
ben specializzate nel ramo 
specifico del taglieggiamen
to, probabilmente stanno 
tentando la medesima ope
razione. 

Un anno fa una dottores
sa, l'ostetrica Elvira Aronlca, 
era stata 11 bersaglio di turno 
di ritorsioni e quando gli e-
storsorl furono arrestati, si 
rivelarono subito i collega
menti che li legavano a «fa
miglia di picciotti». La donna 
avrebbe dovuto pagare cen
toventi milioni: non volle ce
dere al ricatto e per tutta ri
sposta le Incendiarono l'auto 
e distrussero il suo studio 
sull'Appla. Al terzo incontro 
l'ostetrica fece Intervenire i 
carabinieri. L'uomo che sta
va per bussare alla sua porta 
per ricevere la «mazzetta» le 
porgeva galantemente un 
grosso fascio di fiori, sotto le 
rose però c'era una tanica di 
benzina. 

y. pa. 

Gon l'OLP in piazza Navona (19,30) 
Appello dei comunisti per la pace 

•Per fermare il massacro del popolo palesti
nese. per riconoscere -immediatamente l'OLP, 
per una pace giusta in Palestina» Sono sempre 
di più le adesioni a queste parole guida della 
grande veglia di solidarietà che questa sera ve
drà i democratici romani «con l'OLP e con Ara-
fat» in piazza Navona dalle 19,30 in poi Parteci
peranno alla manifestazione — insieme agli or
ganizzatori dell'ARCI, del Comitato di solida
rietà con 1! popolo palestinese e della Lega per 
i Diritti e ia liberazione dei popoli — la CGIL di 
Roma e del Lazio la FLM, le ACLI, l'ANPI. il 
Comitato romano per la pace insieme al PCI, 
PS1. PdUP. DP. Inoltre hanno dato la loro ade-
S'one ed hanno assicurato un intervento in piaz
za Navona, il sindaco di Roma Ugo Vetere ed il 
presidente della Provincia di Roma Gian Ro
berto Lovan. Questa mattina, inoltre, sarà tra
smessa alle 11.30 in diretta da «CGIL Radio* 
una tavola rotonda a cui parteciperà anche 
Wassim Danmash dell'OLP. Saranno collegate 
Radio Città Futura. Radio Macondo, Radio 
Pool. Punto Radio, Radio Spazio Aperto. Mondo 
Radio. Rad.o Studio 103. Domani alle 10 — sul
le stesse emittenti — andrà in onda una intervi
sta con il rappresentante dell'OLP Nehmer 
Ammad Quella di oggi è solo la prima di una 
sene di manifestazioni per la pace e la disten
sione che si svolgeranno in concomitanza con il 
dibattito parlamentare sugli euromissili I co

munisti romani, riuniti ieri sera in un attivo 
cittadino con Adalberto Minucci chiamano tut
to il partito — è scritto nel documento conclusi
vo dell'attivo — le forze democratiche e di sini
stra. i giovani. ì lavoratori e le donne di Roma, 
a far sentire la loro volontà di pace m occasione 
dello svolgimento del dibattito parlamentare 
sugli euromissili che imzierà lunedì 14 novem
bre. 

La tragedia del popolo palestinese, colpito 
gravemente ancora una volta dalle forze che si 
illudono di poter risolvere ì problemi del Medio 
Oriente calpestando l'inalienabile diritto dei 
popoli all'autodeterminazione e quindi allonta
nando sempre più l'aspirazione dei palestinesi 
ad una-patrie libera e indipendente, sollecita 
tutte le forze amanti della pace a rafforzare ed 
estendere la solidarietà attiva con l'OLP e con 
Arafat. È urgente e indispensabile che il gover
no italiano — prosegue il comunicato — compia 
ogni atto in questa direzione, in primo luògo 
con il riconoscimento dell'OLP come unico e 
legittimo rappresentante del popolo palestine
se. La gravissima cris: mediorientale dimostra 
con evidenza quanto sia impellente avviare un' 
inversione di tendenza a cominciare dalla ne
cessità di arrestare la corsa al riarmo A questo 
fine può contribuire il prolungamento della 
trattativa di Ginevra sugli euromissili, sospen
dendo l'installazione dei Pershing e dei Cruise. 
bloccando quella degli SS20, sospendendo i la
vori della base di Comiso 

Visita ai cantieri con il prosindaco Severi 

Da Termini a Rebibbia 
in quattordici minuti 
con il nuovo metrò B 

Quando la metropolitana 
della linea A, venne inaugura
ta, Giulio Carlo Argan, allora 
sindaco, disse che i romani a-
vrebbero imparato presto quel 
gusto un po' «cavernicolo» ne
cessario per girare la città non 
solo in superficie ma anche sot
toterra. In realtà, una Roma 
sotterranea esiste da tempo: so
no gli interminabili cunicoli 
delle catacombe cristiane e 1* 
imponente sistema fognario dei 
romani, conosciuti però solo da 
pochi addetti ai lavori. La mo
derna città sotterranea sarebbe* 
stata la metropolitana ma sta 
impiegando così tanto tempo 
per nascere da far perdere un 
po' di fiducia agli abitanti della 
capitale. L'accostamento tra 
metropolitana e antiche fonda
zioni non è solo frutto dell'im
maginazione: molte volte i la
vori per il metrò sono stati 
bloccati da scoperte archeologi
che. Anche recentemente a Ca
stro Pretorio gli operai hanno 
scoperto resti del «Castro» ro
mano. 

Anche per questo ieri, la visi
ta ai cantieri del nuovo tratto 
della linea B è stata l'occasione 
per riacquistare un po' di otti
mismo. Una visita a 25 metri 
sottoterra, proprio dove tra 
cinque anni al massimo passe
ranno decine di migliaia ai per
sone al giorno, non è un'occa
sione che capita tutti i gomi. A 
fare da ciceroni in questo inedi
to «tour» della capitale sono 
stati proprio i dirigenti della 
Intermetro (un gruppo di 9 so
cietà in parte pubbliche e in 
parte private) che ha avuto in 
aopalto i lavori della nuova o-

pera. 
A differenza di quanto av

venne per la costruzione della 
prima linea questa volta al ter
mine del tempo previsto dal 
contratto (5 anni dalla conse
gna delle aree) la ditta darà al 
Comune una metropolitana 
completa di tutto: dai treni, ai 
sistemi di sicurezza video, agli 
arredi delle stazioni. 

Grazie all'esperienza (e agli 
errori) accumulati in passato 
questa voita i lavori procedono 
finalmente secondo i ritmi pre
visti e in molti casi con metodo
logie più moderne ed economi
che. Pierluigi Severi, assessore 
all'ufficio speciale per il metrò, 
ha illustrato le attrezzature che 
verranno realizzate, come il 
centro commerciale di Pietra-
lata e numerosi parcheggi lun
go il percorso. 

Ma vediamo come sarà la 
nuova linea B: intanto il primo 
tratto (dalia stazione Termini 
alla Tiburtina) sarà pronto en
tro il 1988. Per l'ultima parte, 
fino a Rebibbia, occorrerà at
tendere altri dieci mesi: vi sono 
ancora delle difficoltà per libe
rare le aree dove dovranno pas
sare i treni. Attualmente vi so
no degli insediamenti commer
ciali ed artigiani, proprio l'altro 
giorno c'è stata una protesta 
perché i lavoratori di quelle zo
ne chiedono garanzie per il fu
turo del loro lavoro. 

L'intero prolungamento, sa
rà lungo 7 cnilometri e 450 me
tri, vi saranno 10 stazioni a una 
distanza media l'una dall'altra 
di poco più di 700 metri. Parti
colare cura è stata dedicata alle 
stazioni, realizzate in parte sot
toterra e in parte in superficie. 

In ogni caso si è tenuto conto 
del contesto urbanistico in cui 
venivano inserite. A piazza Bo
logna (dove secondo i piani del
l'amministrazione dovrà stac
carsi il tronco diretto a Monte-
sacro) sono già stati fatti i lavo
ri per agganciare la diramazio
ne. 

Le vetture saranno in grado 
di trasportare 48 mila viaggia
tori all'ora sull'intera linea, 
pienamente sufficienti per as
sorbire il flusso di traffico che 
grava nel quadrante nord-tst 
della città. La velocità media 
dei treni (comprese le fermate) 
è di 33 chilometri erari, il che 
significa che l'intero percorso 
verrà effettuato in 14 minuti. 
Tutte le stazioni saranno muni
te di circuiti televisivi chiusi. In 
modo che il dirigente locale 
possa avere continuamente sot
to controllo i movimenti sulle 
banchine (Insomma vita dura 
per le eventuali bande locali 
che volessero imitare le gesta 
dei più famosi «Warricns» di 
New York). Ci saranno anche 
gli ascensori per consentire agli 
handicappati di usare il metro. 
Su ogni treno i telefoni colle
gheranno le vetture con le sta
zioni periferiche e i dirigenti 
del centro. Novità anche nella 
realizzazione dei vagoni, saran
no più sicuri (grazie ad un nuo
vo sistema di freni) e conforte
voli. 

Con questo tronco sì creerà 
un sistema ad X, il primo passo 
per una vera e propria rete. 
Perché sia veramente tale oc
corre però riammodemare 
completamente il vecchio trat
to della linea B. 

Carla Glielo 

La futura stazione di Feronia 

..invece per Ostia serviranno ore 
se il governo non risana la ferrovia 
Buone notizie per il nuovo tratto delia metro

politana di linea B e cattive per la vecchia ferro
via, in particolare per il pezzo fino ad Ostia. Da 
diversi anni, ormai, le condizioni della strada fer
rata sono talmente peggiorate che in più punti i 
convogli sono costretti a rallentare la velocità, 
allungando in maniera insopportabile i tempi di 
percorrenza. Proprio per chiedere un intervento 
urgente di risanamento della ferrovia Roma-O
stia, ieri mattina, il presidente della XIII Circo
scrizione, Vittorio Parola, il comitato dei pendo
lari e alcuni consiglieri circoscrizionali si sono 
incontrati con Giulio Bencini, assessore al traffi
co del Comune di Roma. 

All'assessore i pendolari hanno raccontato le 
condizioni in cui sono costretti a viaggiare ogni 
giorno per andare a lavorare. Durante l'incontro, 
e stato consegnato a Bencini un documento sca
turito da un'affollatissima assemblea che si è te
nuta la settimana scorsa in circoscrizione. Nella 
note si chiede di sollecitare al governo un inter
vento urgente per il risanamento e la trasforma
zione della ferrovia, anche attraverso uno specifi
co progetto di legge. Anche il consiglio circoscri
zionale, pienamente solidale con gli abitanti del 
quartiere ha già chiesto un incontro con rappre
sentanti del governo e parlamentari per sollecita
re i finanziamenti. 

Da parte di Giulio Bencini c'è stato pieno ap

poggio all'iniziativa. Tra l'altro l'assessore ha ri
cordato che già quattro anni fa era stato concor
dato tra it Consorzio trasporti del Lazio, l'ACO-
TRAL e il ministero dei Trasporti un erogeno 
per trasformare la ferrovia in metropolitana di 
superficie. Il piano, per cui era previsto un finan
ziamento di 122 miliardi venne inserito in un 
progetto di legge e presentato al governo nel 79 
ma non fu approvato per mancanza di fondi ed è 
decaduto nell'ultima legislatura I ritardi del go
verno sono dunque di vecchia data. 

Bencini ha anche ricordato che sulla linea, che 
è di competenza statale, già da due anni v engono 
fatti circolare i treni della linea B metropolitana 
per supplire alle carenze di interventi dello Sta
to. Il Comune poi, ha già stanziato 3 miliardi per 
effettuare alcuni provvedimenti urgenti e con
sentire alla linea il suo regolare corso. Gli inter
venti sono stati concordati con l'ACOTRAL e 
serviranno a tamponare il processo di degrado 
della ferrovia-

Lunedì prossimo è previsto un incontro con la 
Regione Lazio e la Federazione sindacale unita
ria dei trasporti sulle ferrovie in concessione. 
«Anche quella — ha detto Giulio Bencini — sarà 
una occasione per caldeggiare gli interventi go
vernativi necessari a garantire un adeguato colle
gamento tra Roma e Ostia. A nome del sindaco e 
della giunta chiederà una risposta al ministro dei 
Trasporti e del Tesoro». 

Convegno degli industriali sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

Mappe di rischio senza bussola 
Si chiamano mappe di rischio ma con gli industriali non 

riescono ad orientarsi e molto spesso perdono la bussola, 
Queilo di elaborare queste mappe è un compito di competen
t e delle Unità sanitarie locali che, in base alla legge di rifor
ma, hanno ereditato dallo Stato le competenze nel campo dei 
rischi e dell'igiene del lavoro. 

Per cercare di stabilire delle coordinate chiare e valide per 
tutti la Federazione degli industriali del Lazio ha organizzato 
un convegno che si è svolto Ieri nell'auditorium del palazzo 
della Confìndustrta all'EUR. Gli Industriali si dichiarano In
teressati a far maturare una moderna cultura della preven
zione nel mondo del lavoro, ma chiedono alle USL più effi
cienza e un maggior coordinamento per evitare che, ad esem
plo, in stabilimenti geograficamente diversi ma dello stesso 
gruppo aziendale siano costretti per la diversità del .disegno-
a seguire mappe diverse e contrastanti tra loro. 

Il presidente della Federindustria Lazio. Luigi Abete, nella 
sua relazione ha chiesto che si arrivi ad un lavoro mhato e 
non come hanno fatto finora diverse USL a delie inutili e 
dispendiose Indagini a tappeto. Per superare questa situazio
ne di scollamento ha proposto la creazione di una commissio

ne composta di rappresentanti della Regione, degli imprendi
tori e dei sindacati. 

Una risposta a questa richiesta è venuta dal presidente 
della Regione, Landi che ha annunciato una consultazione 
trilaterale (Regione, imprenditori, sindacato} prima della 
prossima approvazione della legge regionale che istituirà i 
servizi multinazionali di prevenzione. Gli Industriali si di
chiarano disposti a fare la loro parte, ma allo stesso tempo 
suggeriscono una precisa filosofìa che, secondo loro, dovreb
be ispirare l'elaborazione delle «mappe». 

La loro idea cartografica dell'ambiente di lavoro è squisita
mente tecnica: macchine e sostanze possono essere discusse 
ma, per carità, lasciano fuori l'organizzazione del lavoro. Una 
mappa asettica, in sostanza, ma come ha ricordato nel suo 
intervento Vincenzo Toniero, consulente del lavoro, uno dei 
limiti delle «mappe» finora disegnati è proprio quello di non 
aver considerato il fattore uomo elemento base se si vuole 
fare un discorso corretto sulla sicurezza e quindi realizzare 
una reale prevenzione sul luoghi di lavoro. 

r. p. 

Al «Bambin 
Gesù» là CGIL 

raddoppia 
gli iscritti 

Al «Bambin Gesù, la CGIL 
ha raddoppiato i propri iscritti: 
il dato è stato ricavato nel corso 
della campagna di tesseramen
to per il nuovo anno tra i dipen
denti dell'ospedale romano. 
Dei 120 vecchi aderenti solo tre 
non hanno rinnovato la tessera, 
ma in compenso si sono aggiun
ti 123 nuovi iscritti che hanno 
fatto arrivare a 240 il numero 
d"l!e adesioni. .11 successo — 
spiega in un comunicato la fe
derazione lavoratori della fun
zione pubblica — deriva dalla 
rinnovata attenzione del sinda
cato sul problema dei servizi e 
della sanità in particolare. Ma è 
anche dovuto all'impegno coe
rente della struttura sindacale 
aziendale che si è contrapposta 
con efficacia ad un'ammini
strazione che gestisce la strut
tura sanitaria in modo unilate
rale e padronale». 

Una mostra 
sul parco del 

litorale 
romano 

Si apre oggi al Centro so
ciale polivalente di Casalpa-
locco la seconda mostra eco
logica sul tema «Il parco del 
litorale romano». La rasse
gna, che è stata organizzala 
col patrocinio della tredice
sima circoscrizione e resterà 
aperta fino a domenica pros
sima, si avvale di prolezioni 
sull'.habltat» naturalistico. 
storico e archeologico e nu
merosi dibattiti sul proble
ma della salvaguardia dell' 
ambiente. All'iniziativa par
teciperanno gli assessori allo 
sport, turismo, sanità e am
biente della Provincia e del 
Comune di Roma e anche 
rappresentanti dell'ufficio 
speciale Tevere. 

Le «4 giornate 
per l'Unità» 
Stasera film 
di Pasolini 

Proseguono ed 0«tia le quat
tro giornate organizzate dalla 
sezione Palmiro Togliatti per 
l'Unità. Un'occasione per i co
munisti, ma anche per tutti i 
cittadini, di avere un confronto 
sul giornale e sui temi di mag
giore attualità politica. Tra le 
molte iniziative previste (tra 
cui manifestazioni sportive, e-
sposizions di quadri e di arti
gianato) per oggi è in program
ma (ore 17 in piazza del som
mergibile) un dibattito sulla 
crisi economica e le scelte del 

Sovemo con la partecipazione 
i Cingolani, Granone e Cerri. 
Alle 20, nella sede del Centro 

sociale, si svolgerà una serata 
dedicata a Pier Paolo Pasolini 
con la proiezione dei film .Ac
cattone. e «La ricotta» e con la 
partecipazione ed i commenti 
di registi, attori ed amici dell' 
autore scomparso. 

Tagli e 
pettinature '84 

in mostra 
oggi e domani 
I tagli e le pettinature di 

moda per il prcssisrse anno 
v erranno presentate oggi e do
mani in esclusiva nel corso 
della -Prima mostra artigiana 
dell'acconciatura» allestita al 
museo del Folklore d< piazza S. 
Egidio. 

Diamo di seguito il pro
gramma della rassegna orga
nizzata dalla MAPAR (Mutua 
associazione previdenza ac
conciatura riuniti); oggi alle 
19 inaugurazione dei lavori 
con la partecipazione dell'as
sessore all'artigianato Mario 
De Bartolo- Seguita un co
cktail e defilé di moda. 

Domani mattina conferen
za introduttiva. Nel pomerig
gio: trucco cinematografico e 
acconciature storiche, dimo
strazione del visagista Bonori, 
una sfilata e al termine show 
finale 

Il ministro 
per l'ecologia: 

«Interverrò 
sul Tevere» 

Il ministro dell'ecologia Al
fredo Biondi ha ricevuto ieri 
pomeriggio l'assessore al Teve
re e Litorale del Comune di Ro
ma, Bernardo Rossi Dona. 

Nel corso del colloquio l'as
sessore ha illustrato !c linre ge
nerali del progetto Tevere e Li
torale, elaborato dal Comune di 
Roma, ed ha interessato il mi
nistro dei problemi del coordi
namento delle competenze sta
tali, regionali e comunali nel 
governo delle aree fluviali, pro
ponendo la costituzione di una 
commissione mista di coordi
namento degli interventi e del
le autorizzazioni amministrati
ve. 

P. ministro si è dichiarato in
teressato ed ha manifestato la 
volontà di contribuire per la 
parte di sua competenza. 
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